
Le norme sulla petizione popolare 
 
La petizione popolare è uno dei modi in cui si può concretizzare la partecipazione dei cittadini 
all’amministrazione locale. 
Il Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali (D.Lgs 18 agosto 2000, n. 267) stabilisce che 
“Nello statuto comunale devono essere previste (…)procedure per l’ammissione di istanze, petizioni e 
proposte di cittadini singoli o associati dirette a promuovere interventi per la migliore tutela di interessi 
collettivi e devono essere, altresì, determinate le garanzie per il loro tempestivo esame” (art. 8). 
Lo Statuto del Comune di Castel Madama dedica l’art. 21 alle “Istanze, petizioni e proposte dei cittadini” e 
indica i modi in cui gli organi del Comune devono rispondere ad esse. 
Infine l’art 96 del Regolamento del consiglio comunale di Castel Madama precisa meglio tali modalità. 
 
Ecco il testo completo delle norme sulle petizioni.  

 
 

TESTO UNICO DELLE LEGGI SULL’ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI 

approvato con Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 
PARTE I 

ORDINAMENTO ISTITUZIONALE 
TITOLO I 

 DISPOSIZIONI GENERALI 
Articolo 8 

Partecipazione popolare. 
1. I comuni, anche su base di quartiere o di frazione, valorizzano le libere forme associative e promuovono 
organismi di partecipazione popolare all’amministrazione locale. I rapporti di tali forme associative sono 
disciplinati dallo statuto. 
2. Nel procedimento relativo all’adozione di atti che incidono su situazioni giuridiche soggettive devono 
essere previste forme di partecipazione degli interessati secondo le modalità stabilite dallo statuto, 
nell’osservanza dei princìpi stabiliti dalla legge 7 agosto 1990, n. 241. 
3. Nello statuto devono essere previste forme di consultazione della popolazione nonché procedure per 
l’ammissione di istanze, petizioni e proposte di cittadini singoli o associati dirette a promuovere interventi per 
la migliore tutela di interessi collettivi e devono essere, altresì, determinate le garanzie per il loro tempestivo 
esame. Possono essere, altresì, previsti referendum anche su richiesta di un adeguato numero di cittadini. 
4. Le consultazioni e i referendum di cui al presente articolo devono riguardare materie di esclusiva 
competenza locale e non possono avere luogo in coincidenza con operazioni elettorali provinciali, comunali 
e circoscrizionali. 
5. Lo statuto, ispirandosi ai princìpi di cui alla legge 8 marzo 1994, n. 203, e al decreto legislativo 25 luglio 
1998, n. 286, promuove forme di partecipazione alla vita pubblica locale dei cittadini dell’Unione europea e 
degli stranieri regolarmente soggiornanti. 

 
 

STATUTO DEL COMUNE DI CASTEL MADAMA 

approvato con Deliberazione del Consiglio comunale 2 ottobre 2003, n. 48 
TITOLO III 

GLI ISTITUTI DI PARTECIPAZIONE POPOLARE 
Articolo 21 

Istanze, petizioni e proposte di cittadini 
1. Le istanze, petizioni e proposte indirizzate al Sindaco da singoli cittadini o da una pluralità di essi, sono 
esaminate dall’assessore competente per materia, insieme con il dirigente responsabile del servizio 
interessato i quali procedono alla loro rapida valutazione, a consultare eventualmente gli interessati e a dare 
risposta nel più breve tempo e comunque entro il termine stabilito dal Regolamento. 
2. Per le richieste relative a provvedimenti del Sindaco o della Giunta, l’assessore sottopone la pratica, 
istruita, ai predetti organi che adottano le decisioni di loro competenza, sentiti eventualmente i cittadini 
interessati, e le comunicano agli stessi entro il termine indicato nel precedente comma. 
3. Le istanze, petizioni e proposte rivolte al Consiglio comunale nelle materie di competenza di tale organo, 
sono trasmesse immediatamente al Presidente che ne informa il Sindaco e le sottopone, a seconda del loro 
oggetto, all’Assemblea o alla Commissione competente. Il Presidente, quando l’istanza è di competenza 
dell’Assemblea, e la Commissione competente, quando spetta ad essa pronunciarsi, possono sentire i 
cittadini interessati. La risposta alle istanze, petizioni e proposte di competenza del Consiglio comunale è, in 
ogni caso, effettuata dal Presidente il quale precisa, nella stessa, l’organo che si è su di essa pronunciato. 
Della risposta è inviata copia al Sindaco. 



 
 

REGOLAMENTO DEL CONSIGLIO COMUNALE DI CASTEL MADAMA 

approvato con Deliberazione del Consiglio comunale  del 10.3.2011, n. 8 
TITOLO V 

LA PARTECIPAZIONE POPOLARE ALL’AMMINISTRAZIONE 
Capo I 

Istituti di partecipazione - Promozione - Rapporti 
Articolo 96 

Istanze, petizioni e proposte dei cittadini e delle loro associazioni 
1. Il Consiglio comunale promuove, in conformità allo statuto, la partecipazione dei cittadini 
all’amministrazione del comune con le iniziative a tal fine ritenute idonee secondo l’apposito regolamento 
comunale. 
2. Le istanze, petizioni e proposte presentate da cittadini, dalle loro associazioni o dagli organismi che le 
riuniscono, dirette a promuovere interventi per la migliore tutela di interessi generali della comunità, sono 
sottoposte dal Presidente alla commissione consiliare competente per materia e, dopo l’istruttoria della 
stessa, al Consiglio comunale che adotta le decisioni che rientrano nell’ambito della sua competenza od 
esprime indirizzi al Sindaco per le valutazioni ed i provvedimenti da adottarsi dallo stesso o dalla Giunta. 
3. La commissione consiliare invita i presentatori dell’istanza, od una loro delegazione, ad assistere alla 
riunione nella quale viene effettuato l’esame preliminare della proposta ed a fornire chiarimenti e illustrazioni. 
4. Per le istanze, petizioni e proposte presentate da cittadini, le comunicazioni sono effettuate alla persona 
designata nel documento inviato al Comune. In mancanza vengono effettuate al primo firmatario, con 
incarico di darne informazione agli altri presentatori. 
5. La partecipazione delle associazioni agli atti di programmazione finanziaria ed ogni altro rapporto delle 
stesse con il Consiglio comunale avviene secondo quanto stabilito dal regolamento per la partecipazione dei 
cittadini all’amministrazione. 


